
CITTÀ DI TERAMO
POLIZIA LOCALE

REGISTRO GENERALE N. 2210 del 25/10/2023

Determina del Dirigente di Settore N. 51 del 25/08/2023
PROPOSTA N. 1843 del 23/06/2023

OGGETTO: ADDESTRAMENTO  AL TIRO  A SEGNO    PERSONALE  DI  POLIZIA LOCALE  -
DETERMINA A CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO - NOMINA RUP - CIG
Z693BAC5E7 - IMPORTO 4.404,66

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO:
 • che  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  146  del  21  aprile  2023  è  stato

approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 e il Piano degli Obiettivi 2023 –
2025;

 • che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 30 marzo 2023, dichiarata
immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Bilancio  di  Previsione  Esercizio
Finanziario 2023/2025;

 • che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 21 marzo 2023, dichiarata
immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di
Programmazione 2023/2025;

 • che con deliberazione di  Giunta Comunale n.  3  dell’11 gennaio 2023,  dichiarata
immediatamente  eseguibile,  con  cui  è  stato  approvato,  in  corso  di  esercizio
provvisorio, il “Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025”;

VISTO:
 • la Deliberazione della Giunta Comunale n. 168 del 08/08/2020, come modificata con

la  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  178  del  13/08/2020,  con  cui  si  è
proceduto alla riorganizzazione della struttura dell’Ente in funzione degli obiettivi
dell’Amministrazione Comunale;

 • la  Determina  Dirigenziale  n.  960  del  05/07/2019,  ad  oggetto  “Conferimento  di
posizioni  organizzative  per  la  Polizia  Municipale”,  con  cui  è  stato  conferito
l’incarico  di  posizione  organizzativa  al  dott.  Franco  Zaina  per  l’Ufficio  di
“Comandante della Polizia Municipale;

CONSIDERATO che:
 • il  D.Lgs.  15  marzo  2016,  n.  66,  “Codice  dell’Ordinamento  Militare”,  al  comma  1

dell’art.  251 dispone che  “Coloro  che  prestano servizio  armato  presso  enti  pubblici  o
privati sono obbligati a iscriversi a una sezione di tiro a segno nazionale e devono superare
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ogni  anno  un  corso  di  lezioni  regolamentari  di  tiro  a  segno”,  disponendo,  altresì,  al
comma 3 la relativa quota annuale;

 • la Legge 7 marzo 1986, n. 65, “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”,
all’art. 5 dispone che agli agenti di Polizia Municipale ai quali è conferita la qualifica
di  Agente  di  Pubblica  Sicurezza  portano  senza  licenza  le  armi  di  cui  sono  in
dotazione, nell’ambito territoriale dell’ente di appartenenza, anche al di fuori del
servizio nei termini e nelle modalità dei rispettivi regolamenti;

 • la Legge 7 marzo 1986, n. 65, “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”,
all’art. 9 sancisce che il Comandante del Corpo di Polizia Municipale è responsabile
verso il Sindaco anche dell’addestramento degli appartenenti al corpo;

VISTO il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  4  marzo  1987,  n.  145,  “Norme  concernenti
l’armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale ai quali è conferita la qualità di Agente di
pubblica sicurezza”, come modificato dal Decreto del Ministero dell’Interno 18 agosto 1989,
n. 341, “Modificazione al regolamento recante norme concernenti l’armamento degli appartenenti
alla Polizia Municipale ai quali è conferita la qualità di Agente di pubblica sicurezza approvato con
Decreto  ministeriale  4  marzo  1987,  n.  145”,  che  reca  norme  concernenti  l’armamento  e
l’addestramento al tiro degli appartenenti alla Polizia Municipale ai quali è conferita la
qualità di Agente di pubblica sicurezza;

CONSIDERATO  che  l’art.  18  del  Regolamento  approvato  con  Decreto  del  Ministero
dell’Interno 4  marzo 1987,  n.  145,  “Norme concernenti  l’armamento  degli  appartenenti  alla
Polizia Municipale ai  quali  è conferita la qualità di Agente di pubblica sicurezza”  recita:  “Gli
addetti alla Polizia Municipale che rivestono la qualità di Agente di pubblica sicurezza prestano
servizio armato dopo aver conseguito  il  necessario addestramento e devono superare ogni anno
almeno  un  corso  di  lezioni  regolamentari  di  tiro  a  segno,  presso  poligoni  abilitati  per
l’addestramento al tiro con armi comuni da sparo”;

ATTESO che agli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale di Teramo è riconosciuta dal
Prefetto della Provincia  di  Teramo la qualifica di  Agente di  Pubblica  sicurezza e  sono
dotati  in  via  continuativa  di  un’arma d’ordinanza,  giuste  disposizioni  di  assegnazione
continuativa agli atti del Comando;

RITENUTO  altresì  obbligatorio  provvedere  all’iscrizione  ed  all’addestramento  del
personale in servizio con la qualifica di Agente di Pubblica sicurezza presso una Sezione
del Tiro a Segno nazionale, atteso che l’art. 251 del D.Lgs. 15 marzo 2016, n. 66,  “Codice
dell’Ordinamento  Militare”,  al  comma 1  dispone che  “Coloro  che  prestano  servizio  armato
presso enti pubblici o privati sono obbligati a iscriversi a una sezione di tiro a segno nazionale e
devono superare ogni anno un corso di lezioni regolamentari di tiro a segno”;

RITENUTO di nominare il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), come previsto
dall'art.  15  del  Codice  dei  contratti  pubblici  (D.Lgs.  n.  36/2023),  relativamente  alle
procedure di scelta del contraente inerenti la fornitura del servizio di addestramento al
tiro  per  il  personale  di  Polizia  Locale  nella  persona  del  Ten.  Vincenzo  De  Santis,
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Funzionario Responsabile dell’Ufficio Comando del Corpo di Polizia Locale, in servizio a
tempo indeterminato con il profilo professionale di Specialista di Vigilanza, il quale è in
possesso di tutti i requisiti prescritti;

CONSIDERATO che l’Unione Italiana Tiro a Segno rientra nella fattispecie disciplinata
dall’art.  56 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”,
riguardante i contratti “di servizi aggiudicati da una stazione appaltante a un ente che sia una
stazione appaltante o un’associazione di stazioni appaltanti in base a un diritto esclusivo di cui esse
beneficiano in virtù di  disposizioni  legislative  o regolamentari  o  di  disposizioni  amministrative
pubblicate  che  siano  compatibili  con  il  Trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea”,  in
quanto  Ente  pubblico  posto  sotto  la  vigilanza  del  Ministero  della  Difesa  con  finalità
destinate all’organizzazione dell’attività istituzionale svolta dalle sezioni locali del Tiro a
Segno Nazionale per l’addestramento di coloro che prestano servizio armato presso enti
pubblici e gestisce per disposizioni normative nazionali le lezioni regolamentari di tiro a
segno;

DATO ATTO che la Società  T.S.N. – Tiro a Segno Nazionale – Sezione Provinciale di
Teramo,  C.F. --------OMISSIS--------Partita  I.V.A. --OMISSIS--,  con  sede  legale  a  Teramo
presso il C.O.N.I., Via Porta Carrese n. 45, ha presentato un’offerta, repertata al protocollo
dell’Ente con il n. 13121 del 20/02/2023, corrispondente alla tariffa minima nazionale come
disposta dal manifesto dell’U.I.T.S. 2023;

VALUTATO che l’offerta presentata dalla Sezione del Tiro a Segno Nazionale di Teramo,
affiliata all’Unione Italiana Tiro a Segno (U.I.T.S.), garantisce risparmi, rispetto ad una sede
fuori provincia, costituiti:

 • dai costi  di esercizio delle autovetture che dovrebbero raggiungere le Sezioni di
Tiro  a  Segno  fuori  provincia  e  che  si  aggirano,  per  i  veicoli  in  uso  a  questo
Comando, per un importo di Euro 0,52 al Km, come da tabella nazionale dei costi
chilometrici elaborate dall’A.C.I.;

 • dai  costi  che  l’Ente  dovrebbe  sostenere  per  pagare  le  ore  viaggio  dei  predetti
dipendenti,  oltre  ai  rischi  collegati  alla  guida  del  veicolo  ed  al  trasporto  dei
passeggeri considerato che sono previste più giornate di addestramento;

 • dall’aggravio del procedimento nell’ipotesi in cui il personale di vigilanza dovesse
raggiungere  le  sedi  del  Tiro  a  segno  fuori  provincia,  in  quanto  il  personale  di
Polizia Municipale dovrebbe essere autorizzato, di volta in volta, sia dal Prefetto di
Teramo che dal Prefetto del luogo in cui si trova la Sezione del Tiro a segno per
portare l’arma in dotazione fuori dal territorio comunale;

CONSIDERATO che la presenza sul territorio comunale di Teramo di una sezione di Tiro a
Segno Nazionale,  unica  nella provincia  di  Teramo,  consente un’agevole fruizione della
struttura e del servizio a condizioni consone alle esigenze di questo Comando di Polizia
Municipale, consentendo un’ ottimizzazione delle esigue risorse umane assegnate, nonché
economiche e strumentali a garanzia di maggior presenza di personale sul territorio;
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DATO ATTO:
 • della  congruità  del  corrispettivo  previsto,  le  cui  tariffe  sono  nazionali  come da

manifesti dell’Unione Italiana Tiro a Segno ;
 • che  l’addestramento  in  argomento  rientra  nell'ambito  della  formazione

professionale obbligatoria e necessaria al corretto maneggio ed uso delle armi in
condizioni di sicurezza globale; 

PRESO  ATTO  che  la  Sezione  di  Teramo  del  Tiro  a  Segno  Nazionale  ha  fornito  in
precedenza un servizio di ottimo livello, con un alto grado di soddisfazione degli operatori
della  Polizia  Municipale  maturato  a  conclusione  del  precedente  rapporto  contrattuale
condotto nel  rispetto delle tempistiche concordate di  volta in volta con il  Comando di
Polizia Municipale e garantendo la possibilità, inoltre, di svolgere le sedute di formazione
nei giorni dell’anno più consoni alle esigenze al Comando al fine di garantire una maggior
presenza di personale di Polizia Locale sul territorio;

CONSIDERATO che, con nota prot n. 45515 del  19/06/2023, il Vice Dirigente dell’Area 1,
Organizzazione  Amministrativa  e  Risorse  Umane,  Dott.  Adalberto  Di  Giustino,  ha
comunicato  il  NULLA  OSTA  all’utilizzo  del  capitolo  250/3  del  Bilancio  2023/2025,
destinato alla formazione obbligatoria del personale;

RILEVATO che:
 • il  presente  procedimento  ed  il  relativo  provvedimento  finale,  con  riferimento

all’Area  funzionale  di  appartenenza,  sono  classificati  nell’ambito  del  Piano
Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  (P.T.P.C.)  con  il  seguente  livello  di
rischio: MEDIO;

 • sono state  rispettate  le  misure  di  prevenzione generali  e  specifiche previste  dal
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dell’Ente e dalle Direttive interne
del  R.P.C.,  con  riferimento  al  presente  procedimento  e  al  conseguente
provvedimento finale ed in particolare: 

 ◦ MISURE  GENERALI:  tutte  le  misure  obbligatorie,  previste  dalla  Legge  n.
190/2012, dal P.N.A. 2013 e annualità successive nonché da altre fonti normative 

cogenti, compatibili con l'attività in esame;
 ◦ MISURE SPECIFICHE: formazione su procedure, istruzioni, documentazione e

sui  sistemi  di  gestione  del  rischio  e  direttive  finalizzate  alla  prevenzione  del
comportamento a rischio;

 ◦ nomina R.U.P.;
 • il  provvedimento  finale  rientra  nelle  tipologie  di  atti  soggetti  ad  obbligo  di

pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016;
 • risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto

previsto dall’art. 2 della Legge n. 241/1990 testo vigente; 

VISTO:
 • il Piano di prevenzione della corruzione Piano triennale per la prevenzione della

corruzione e della trasparenza ed i suoi allegati contenente le misure integrative di
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prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis, della
Legge n.190 del 2012;

 • il  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  approvato  con  D.P.R.
n.62/2013 nonché il Codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici
del Comune di Teramo approvato con deliberazione della Giunta comunale n.394
del 23/12/2021; 

PRECISATO che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n.267/2000:
 • l’esecuzione del contratto è finalizzato a fornire al personale comunale interessato

dalla formazione, l'aggiornamento necessario in materia di sicurezza, ai fini di una
corretta esecuzione delle mansioni conferitegli;

 • il  contratto  ha  per  oggetto  la  fornitura  di  un  servizio  di  formazione  ed
aggiornamento, ai sensi dell'art. 251, comma 1, del Decreto Legislativo 15 marzo
2016, n. 66,  “Codice dell'Ordinamento Militare”, concernente il Corso regolamentare
di tiro a segno riservato agli Agenti del Corpo di Polizia Municipale di Teramo con
la  qualifica  di  Agente  di  Pubblica  Sicurezza  che  prestano  servizio  armato,  da
espletarsi  presso  il  poligono  della  A.S.D.  Sezione  di  Teramo  del  Tiro  a  Segno
Nazionale, sito in Via del Tiro a Teramo;

 • la  scelta  del  contraente  viene  effettuata  mediante  affidamento  diretto  ai  sensi
dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023;

ATTESO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dal D.L. 6
Luglio 2012,  n.  95,  convertito  con modificazioni  dalla Legge 7 agosto 2012,  n.  135,  nel
favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di
negoziazione (e-procurement), prevede: 

 • la possibilità per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni stipulate, ovvero di
utilizzarne i parametri qualità/prezzo come limiti massimi per l’acquisto di beni e
servizi (art. 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488);

 • l’obbligo di approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro (art. 1, comma 449,
della Legge n. 296/2006);

 • l'obbligo per  gli  enti  locali  di  fare  ricorso  al  Mercato  Elettronico  della  Pubblica
Amministrazione (M.E.P.A.) ovvero ad altri  mercati  elettronici di cui all'art.  328,
comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o
superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario (art. 1, comma
450,  Legge n. 296/2006) ma per la  tipologia della fornitura di  cui  si  rappresenta
l’esigenza attualmente non vi è convenzione attiva,di cui all’art. 26, comma 1, della
Legge n. 488/1999;

VISTA la nota repertata al protocollo comunale con il n. 60852 del 25/08/2023, con cui il
Sig.  Armando  Scalzone,  nella  qualità  di  legale  rappresentante  dell’A.S.D.  Sezione  di
Teramo del T.S.N.:
 • ha trasmesso il proprio curriculum vitae quale legale rappresentante dell’A.S.D. 
Sezione di Teramo del T.S.N..;
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 • ha comunicato l’esenzione dalla certificazione D.U.R.C. in quanto l’A.S.D. Sezione 
di Teramo del T.S.N. non ha lavoratori dipendenti;
 • ha trasmesso la comunicazione, rilasciata ai sensi della Legge n. 136/2010, degli 
estremi identificativi del conto corrente dedicato: istituto Unicredit – Agenzia di Teramo – 
IBAN -----------OMISSIS----------
 • ha trasmesso autodichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 attestando:
 ◦ l’insussistenza di cause, anche potenziali, di conflitti di interessi con l’Ente;
 ◦ di essere a conoscenza dei contenuti e delle prescrizioni del D.P.R. n. 62/2013 e del 
Codice di comportamento integrativo del Comune di Teramo;
 ◦ di non aver concluso contratti di lavoro subordinato e autonomo e comunque di 
non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del medesimo, per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto, ai sensi dell’art.53, comma 16 ter, del 
D.Lgs. n.165/2001;
 ◦ di essere consapevole che l’Amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicazione concernenti i 
provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un’apposita sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini, 
tutte le informazioni relative alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai 
sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 
n. 36/2023;
 ◦ di essere consapevole che nel contratto sarà inserita la clausola di risoluzione per la 
violazione da parte dell’appaltatore e, per suo tramite, dei suoi dipendenti e/o 
collaboratori a qualsiasi titolo, degli obblighi di comportamento di cui al combinato 
disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 Regolamento recante Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165 e del Codice di comportamento del Comune di Teramo adottato con Deliberazione di 
Giunta comunale n. 394 del 23/12/2021;
 ◦ relativa ai requisiti di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs.36/2023; 

CONSIDERATO il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) n. Z693BAC5E7;

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130,
della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), in ragione del quale per importi inferiori
a 5.000 euro le altre amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D.Lgs. 30/03/2001, n.
165, non sono tenute a far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione
(M.E.P.A.) salvo che la prestazione non sia presente sullo stesso Mercato;

DATO ATTO dell’avvenuto rispetto delle disposizioni di cui  all’art.  26,  comma 3, della
Legge  n.  488/1999  e  ss.mm.ii.,  in  quanto  non  risultano  convenzioni  attive  Consip  che
riguardino beni e/o servizi compatibili con quelli oggetto del presente provvedimento; 

VISTO l’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, rubricato “Principio di rotazione degli affidamenti”,
che  testualmente  recita  “In  applicazione  del  principio  di  rotazione  è  vietato  l'affidamento  o
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l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti
abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa
categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi” e, al comma 6, dispone “E' comunque
consentito derogare all'applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo
inferiore a 5.000 euro.”;

DATO  ATTO  che  l’art.  50,  comma  1  lett.  b)  del  D.Lgs.  36/2023  con  riferimento
all’affidamento  delle  prestazioni  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  cui  all’art.  14  dello
stesso decreto dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti
modalità :“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali,
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

TENUTO CONTO che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3,
comma 1,  lettera  d),  l’affidamento  diretto  come “l’affidamento del  contratto senza una
procedura  di  gara,  nel  quale,  anche  nel  caso  di  previo  interpello  di  più  operatori
economici,  la  scelta  è  operata  discrezionalmente  dalla  stazione  appaltante  o  dall’ente
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1
lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

RITENUTO pertanto che alla presente fattispecie di fornitura, tenuto conto che l’importo
complessivo  di  affidamento  risulta  essere  inferiore  a  €  140.000,00,  è  applicabile
l'affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023; 

DATO ATTO che:
 • il contratto sarà stipulato secondo l’uso del commercio consistente in un apposito

scambio di lettere (lettera commerciale);
 • nel  contratto  sarà  la  clausola  di  risoluzione  per  la  violazione  da  parte

dell’Appaltatore e, per suo tramite, dei suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi
titolo,  degli  obblighi  di  comportamento di  cui  al  combinato  disposto  dell’art.  2,
comma 3, del d.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165” e del
Codice di  comportamento del  Comune di  Teramo adottato con deliberazione di
Giunta  comunale  n.  394  del  23/12/2021  nonché  degli  obblighi  relativi  alla
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010 e di quelli in materia di
disposizioni per la prevenzione e la  repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione di cui alla Legge del 6 novembre 2012 n. 190;

VISTO:
 • il  D.Lgs.  n.  267/2000,  come integrato  e  modificato  dal  D.Lgs  n.  162/2014,  ed  in

particolare gli articoli 183 e 184;
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 • il D.Lgs. n.118/2011 ed in particolare il principio contabile applicato della contabilità
finanziaria (all. 4.2);
 • il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;

DATO ATTO che si provvederà per quanto di competenza, agli obblighi sanciti dal D.Lgs. 
14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed alla
pubblicazione di cui all’art. 1, comma 3, della Legge n. 192 del 2012;

ATTESA  la  propria  competenza,  rientrando  il  presente  atto  tra  i  compiti  di  gestione
corrente del servizio, secondo gli obiettivi dalla stessa Giunta Comunale predefiniti;

DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  procedimento  è  il  Ten.  Vincenzo  De  Santis,
Funzionario Responsabile dell’Ufficio Comando del Corpo di Polizia Locale;

DATO ATTO delle dichiarazioni di assenza di incompatibilità e di conflitto di interesse
rese dal  Responsabile del  Servizio,  dal  Responsabile  del  Procedimento e dall’Istruttore
Amministrativo-Contabile,  acquisite al  protocollo comunale con nota prot.  n. 73543 del
17/10/2023, nota prot. n. 73392 del 16/10/2023  e nota prot. n. 73391 del 16/10/2023; 

VISTO il T.U. sull'Ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/2000);

DATO ATTO, infine, della regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi e per gli
effetti delle disposizioni di cui all’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, e successive
modifiche ed integrazioni, e dell'art. 39, comma 2, dell'apposito Regolamento comunale
sul  sistema  dei  controlli  interni,  approvato  con  deliberazione  del  Commissario
Straordinario, con i poteri del Consiglio Comunale, n. 15 del 24/04/2018;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa e che si intendono integralmente riportate, e per
l'effetto:

 1. DI  NOMINARE  per  le  ragioni  di  cui  in  premessa,  il  Ten.  Vincenzo  De  Santis,
Funzionario  Responsabile  dell’Ufficio  Comando  del  Corpo  di  Polizia  Locale,  in
servizio  a  tempo  indeterminato  con  il  profilo  professionale  di  Specialista  di
Vigilanza, Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), come previsto dall'art. 15
del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023), relativamente alle procedure di
scelta del contraente inerente la fornitura del servizio di addestramento al tiro del
personale di Polizia Locale;

 2. DI  DARE  ATTO  che  la  nomina  comporta  un  incarico  ricompreso  tra  i  doveri
d'ufficio non rifiutabile e al quale sono connessi i compiti e le funzioni indicati dal
richiamato art. 15 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;

 3. DI AGGIUDICARE mediante la procedura denominata affidamento diretto, ai sensi
dell’art.  50 del D.Lgs. n.  36/2023, all’A.S.D. Sezione di Teramo del T.S.N.,  C.F. --
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OMISSIS-- – Partita I.V.A. --OMISSIS--, con sede legale in Via Porta Carrese n.45 –c/
o C.O.N.I., 64100 Teramo, la fornitura del servizio di  corsi regolamentari di tiro a
segno  riservati  agli  agenti  del  Corpo  di  Polizia  Locale  di  Teramo che  prestano
servizio armato, da espletarsi presso il Poligono sito a Teramo  in Via del Tiro;

 4. DI  IMPEGNARE,  ai  sensi  dell’art.  183,  comma  7,  del  D.LGS. n.  267/2000  e  del
principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, la somma complessiva di
€ 4.404,66 (I.V.A. esente ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 633/72), corrispondente ad
obbligazioni  giuridicamente perfezionate,  con imputazione agli  esercizi  in cui  le
stesse sono esigibili;

 5. DI IMPUTARE la spesa al Capitolo n. 250/3 denominato “Descrizione: “Spese per
Convegni  e  Formazione  professionale  –  obbligatoria”,  del  Bilancio  2023/2025,
annualità 2023 - Missione 01 – Programma 02 – Titolo 1 – Macro aggregato 03 –
Piano dei conti 1.03.02.04.003 – Codice SIOPE 1309,  giusta NULLA OSTA prot n.
45515 del  19/06/2023  a  firma del  Vice  Dirigente dell’Area 1,  Dott.  Adalberto  DI
GIUSTINO;

 6. DI ACCERTARE, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 183, comma 8, del D.Lgs.
n.267/2000,  che  il  seguente  programma  dei  pagamenti  è  compatibile  con  gli
stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica: 

DATA PRESUNTA PAGAMENTO IMPORTO

A servizio regolarmente espletato,
presumibilmente Dicembre 2023

€ 4.404,66 I.V.A. esente

 7. DI  DARE  ATTO  che  il  contratto  si  concluderà  mediante  scambio  di  lettera
commerciale, secondo gli usi del commercio;

 8. DI  TRASMETTERE  il  presente  provvedimento  al  Responsabile  del  Servizio
Finanziario ai sensi dell'art.183, comma 7, del D.Lgs. n.267/2000;

 9. DI DARE ATTO:
 ◦ che il presente atto viene pubblicato con informazioni soggette ad oscuramento

come da “Linee guida in materia di trattamento di dati personali” del Garante
per la protezione dei dati personali, n.243 del 15 maggio 2014;

 ◦ che si provvederà, per quanto di competenza, agli obblighi sanciti dal decreto
Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  rubricato  “Riordino  della  disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” ed alla pubblicazione di cui all’art. 1,
comma 32, della Legge n. 190/2012;

 ◦ che nel contratto sarà inserita la clausola di risoluzione per la violazione da
parte dell’appaltatore e, per suo tramite, dei suoi dipendenti e/o collaboratori a
qualsiasi titolo, degli obblighi di comportamento di cui al combinato disposto
dell’art.  2,  comma 3,  del  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  Codice  di
comportamento dei  dipendenti  pubblici”,  a  norma dell’art.  54 del  D.Lgs.  30
marzo 2001,  n.  165 e  del  Codice di  comportamento del  Comune di  Teramo
adottato con Deliberazione di Giunta comunale n. 394 del 23/12/2021;

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto N.ro 2210 del 25/10/2023



 10. DI  RINVIARE  a  successivi  provvedimenti  dirigenziali,  nel  rispetto  della
normativa  vigente,  la  liquidazione  delle  fatture  che  perverranno  al  protocollo
generale, a regolare conclusione dei corsi;

 11.DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul sito Web del Comune di Teramo,
nella Sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n.33 del 14/03/2013
e ss.mm.ii. ed all’Albo pretorio on line del Comune.

Accertata la regolarità amministrativa e contabile nella fase preventiva della formazione
dell’atto da parte del Responsabile del procedimento

Il Responsabile del Procedimento
Ten. Vincenzo De Santis

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista l'istruttoria operata dal Responsabile del Procedimento;
esaminato  l'atto  conseguentemente  predisposto  e  riscontratane  la  regolarità  tecnica,  ai
sensi dell'art.147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, adotta la presente Determinazione a
tutti gli effetti di legge.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ten.Col. Franco Zaina

VISTO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA

Il  Responsabile  del  Procedimento,  accertata  la  regolarità  amministrativa  nella  fase  preventiva  della
formazione della proposta n.ro 1843 del 23/06/2023, esprime parere FAVOREVOLE

Visto di regolarità amministrativa firmato dal Responsabile del procedimento  DE SANTIS VINCENZO in
data 24/10/2023

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Responsabile di Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui
controlli interni in ordine alla proposta n.ro 1843 del 23/06/2023 esprime parere FAVOREVOLE.

Visto di regolarità tecnica firmato dal Dirigente Dott.  ZAINA FRANCO in data 24/10/2023

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il Responsabile del Servizio dell'area Economico Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in
ordine alla regolarità contabile della Proposta n.ro 1843 del 23/06/2023 esprime parere: FAVOREVOLE
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Dati contabili:
IMPEGNI
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Anno Capitolo Num. Progr.
Codice di bilancio Piano dei Conti

Importo
Miss. Progr. Titolo M.Aggr. Codice Descrizione

2023 250 2481 1 01 02 1 03 1.03.02.04.004
Acquisto di servizi per 
formazione obbligatoria

4.404,66

Teramo, lì 25/10/2023 Il Dirigente del Servizio Finanziario
 COZZI DANIELA

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 3661

Il  26/10/2023 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione N.ro 2210 del 25/10/2023 con oggetto:
ADDESTRAMENTO AL TIRO A SEGNO   PERSONALE DI POLIZIA LOCALE - DETERMINA A
CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO - NOMINA RUP - CIG Z693BAC5E7 - IMPORTO
4.404,66

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000.

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Nota di pubblicazione firmata da Dott.ssa MARINI DANIELA il 26/10/2023.
    .

    .    .  . .Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del Dlgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate
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